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� http://www.cisu.org 
è il sito principale del CISU: migliaia di files di testo 
ed aggiornamenti settimanali dell’UFOTEL.

� http://www.ufo.it
uno dei siti più ricchi di informazioni al mondo: 
casistica, foto, informazioni, link ai maggiori siti ufologici.

� http://www.ufodatanet.org
è il sito dedicato ai progetti di studio e catalogazione del CISU.

Dal 1996 è attiva UFOITALIA, la prima e la più autorevole mailing list
italiana sugli UFO, cui possono partecipare tutti coloro che vogliono
abbonarsi (gratuitamente) mandando un messaggio al seguente
indirizzo: ufo-italia-subscribe@yahoogroups.com

� http://www.upiar.com
la libreria on line dove è possibile acquistare libri, riviste, 
gadget ecc. Il sito propone sconti ed offerte speciali. 
Sconti per gli associati CISU. Possibilità di iscrizione on-line.
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BANCA DATI UFOLOGICA: LE COL

«E’ uno sporco lavoro, 
ma qualcuno 
deve pur farlo!»
Questa battuta è frequente in un cer-
to cinema di guerra Anni 50, alla John
Wayne per intenderci, ma in questo
caso, con un po’ di autoironia, po-
tremmo farla nostra. 
Lo “sporco lavoro” è quello di fare
dell’informazione ufologica seria, ap-
profondita e documentata. 
E’ questo un compito che sentiamo
come una responsabilità importante,
come un vero e proprio servizio da
compiere a favore della sopravviven-
za stessa di un’ufologia non strillata,
non modaiola, ma di contenuti, di
idee, di ricerca.
E’ un lavoro “sporco” perché signifi-
ca fare una rivista che sfida le leggi
del mercato non solo evitando arti-
coli a sensazione o vagheggiamenti
complottistici facili da confezionare,
ma chiedendo al nostro lettore qual-
cosa di più di una semplice lettura. 
Con alcuni articoli che abbiamo pub-
blicato, ad esempio l’interessante con-
tributo di Giorgio Abraini sull’ap-
proccio matematico alla classifica-
zione ufologica oppure, su un altro
versante, il confronto al limite del fi-
losofico tra Pierre Lagrange e Claude
Maugé, proponiamo riflessioni pro-
fonde, richiediamo un’attenzione par-
ticolare, offriamo a chi ci legge degli
strumenti per vivere il proprio inte-
resse ufologico in un’ottica diversa e
non banale.
Sarebbe sicuramente più semplice li-
mitarsi a seguire la corrente e galleg-
giare tra crop circles e rivelazioni, tra
improbabili “files fascisti” e risibili
“cacciatori di alieni”: non è certo un
caso che le nuove pubblicazioni che
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Lunedì, 25 luglio 2005, un aereo (un
Boeing di tipo non meglio precisato)
che effettuava un servizio di charter
dal Cairo a Bologna, e che stava ri-
portando in patria un gruppo di turi-
sti che aveva visitato la zona di Luxor
stava sorvolando una zona della co-
sta adriatica che è stata poi indicata
in modo contraddittorio dalle fonti di
stampa: secondo alcune si trovava già
sul cielo delle Marche, secondo altre
era ancora sull’Abruzzo, e più esatta-
mente sull’area di Pescara, ad otto-
mila metri di quota. 
Si trattava di un volo della compagnia
egiziana Memphis Air diretto da
Sharm el Sheikh, al Cairo, a Bologna. 
Verso le 17.30 (alcune fonti riportano
le 17.45) due passeggeri avevano vi-
sto un qualcosa di  «simile ad un mis-
sile, lungo circa un metro e mezzo, di
colore bianco e rosso»,  che avrebbe
incrociato l’aeromobile nella parte
poppiera. Il corpo, seguito da una scia,
viaggiava in senso perpendicolare ver-
so la coda del velivolo, ma ad un trat-
to avrebbe cambiato direzione all’im-
provviso. 
Un terzo testimone avrebbe osservato
soltanto la scia del corpo non identi-
ficato. 
Tutti i testimoni sarebbero stati origi-
nari di Treviso.
Uno degli osservatori, molto spaven-
tato, avrebbe cercato di informare una
delle hostess straniere del fatto, ma
senza riuscire a farsi capire. 
Non appena giunti all’aeroporto Mar-
coni di Bologna, alle 18.15 (l’aereo era
partito con circa mezz’ora di ritardo
dal Cairo), i due testimoni che ave-
vano visto più chiaramente il corpo si
sono rivolti ai Carabinieri per denun-
ciare il fatto.  I Carabinieri di Bologna
trasmisero subito un’informativa al-
la Procura della Repubblica di Anco-
na, ritenuta in via ipotetica compe-
tente per territorio, ipotizzando il rea-
to di attentato alla sicurezza dei tra-
sporti aerei.
La Procura di Ancona, avviata una
serie di accertamenti, non avrebbe
però - almeno stando alle prime fon-
ti di stampa - ritenuto attendibile la
notizia, pur senza mettere in dubbio
la buona fede dei testimoni. Sarebbe
stata presa in considerazione l’ipote-
si che i due avessero visto «un pallo-
ne lanciato in aria per rilevazioni me-
teorologiche» finito per caso sulla rot-

ta del velivolo. L’aeroporto di Anco-
na avrebbe però fatto sapere che esso
non li utilizza più da molti anni, men-
tre anche dal piccolo scalo di Pescara
sarebbe stata data notizia che essi non
utilizzano questo tipo di strumenta-
zioni. 
Si è poi appreso che anche l’Aero-
nautica Militare, il SISMI e la Procu-
ra di Bologna si sono interessate
all’episodio. 
Ad ogni modo, il pubblico ministero
di Ancona, Andrea Belli, ha disposto
lo svolgimento di una perizia tecnica
per accertare se vi fosse stato qualche
riscontro particolare, ma stando alle
indiscrezioni trapelate, né il persona-
le di bordo, né le strumentazioni del
velivolo, né i radar dell’aeroporto di
Ancona-Falconara avrebbero rileva-
to nulla di insolito. 
Era stata comunque richiesta l’ac-
quisizione di dati al COFA (Centro
Operativo Forze Aeree) dell’Aero-
nautica, che si trova a Poggio Rena-
tico (Ferrara). Eventuali tracciati ra-
dar sospetti sarebbero stati affidati
dal giudice inquirente a un perito.
Circa l’eventuale reato, il pubblico
ministero Belli si era riservato di de-
cidere. Per il delitto di attentato alla
sicurezza dei trasporti aerei è infatti
necessario il dolo, ipotesi che gli in-
quirenti non parevano accreditare fin
dall’inizio, mentre per quelli colposi
deve sussistere l’idoneità del fatto ad
esporre ad un rischio. Ed anche que-
sta circostanza sarebbe stata ritenu-
ta dubbia dal PM. 
Alcuni giornali hanno riportato scioc-
chezze di ogni genere circa le caratte-
ristiche tecniche di missili quali il Pa-
triot e di vettori da crociera Tomahawk
per negare che potesse trattarsi sul se-
rio di un “missile”. Le stesse fonti han-
no ipotizzato che il corpo non identi-
ficato avrebbe potuto essere un ipote-
tico razzo lanciato dalla Croazia con
lo scopo di portare in quota palloni
meteorologici.
Il 30 luglio, infine, il quotidiano Il Mes-
saggero ha affermato nella sua edi-
zione di Pesaro che alcuni risultati ac-
quisiti dai Carabinieri presso il COFA
di Poggio Renatico evidenziavano che
il fenomeno avrebbe potuto essere un
aereo civile ancora non meglio iden-
tificato, ma diretto in Bulgaria e re-
golarmente segnalato. I militari del
reparto operativo di Ancona avreb-
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Il 9 agosto 2005,
nella sua casa
della Merritt
Island, in Flori-
da, dove si era
trasferito dopo
aver vissuto per
più di 50 anni a
Washington, è
s c o m p a r s o
all’età di 85 an-
ni uno dei più
noti protagonisti
della storia dell’ufologia, in specie del
periodo compreso tra il 1966 e la fine
degli Anni 80: il giornalista ed inge-
gnere aeronautico Philip Julian Klass. 
Nato l’8 novembre 1919, lavorò dap-
prima per dieci anni come ingegnere
presso la General Electric e poi, dal
1952, come redattore della rivista Avia-
tion Week & Space Technology, presso
la quale divenne in seguito redattore
capo del settore avionica (l’applica-
zione avanzata dell’elettronica all’ae-
ronautica, termine che lui stesso
avrebbe coniato), carica che manten-
ne sino al 1986. 
Più volte insignito di premi prestigio-
si come giornalista aeronautico, gli fu
persino intitolato un asteroide, (il 7277
Klass) scoperto nel 1983. Uno dei suoi
libri più noti è Secret Sentries in Space,
del 1971, una delle prime trattazioni
dettagliate sulle tecnologie dei satel-
liti spia, ma scrisse molto di sistemi
antimissile, dell’uso militare dei radar
e del laser, ecc.
In ambito ufologico, però, Klass co-
minciò a farsi conoscere nell’agosto
del 1966, quando su Aviation Week e-
sordì con un saggio in cui sosteneva
che molti avvistamenti erano spiega-
bili con tipi particolari di plasmi at-
mosferici ed in specie con i fulmini
globulari. Da quell’articolo prese le
mosse la stesura del suo primo libro,
UFOs - Identified. Intorno a questa i-
potesi Klass accese una durissima po-
lemica con il fisico atmosferico James

McDonald, soste-
nitore della realtà
fisica dei feno-
meni UFO, che
pubblicò delle det-
tagliate confu-
tazioni dell’ipo-
tesi. Klass pur-
troppo si fece su-
bito conoscere per
la grande viru-
lenza delle sue po-
sizioni, che non
trascureranno

spesso attacchi ad hominem e tattiche
giudicate sleali da molti fra i suoi av-
versari dialettici. 
L’ipotesi dei plasmi fu però presto ab-
bandonata per uno scetticismo di ti-
po più tradizionale, quello che senza
mezzi termini si rileva nel suo secon-
do libro, denso ed interessante, ossia
UFOs Explained, del 1974. Esso contie-
ne analisi dettagliate di alcuni casi di
incontro UFO-aerei, ed è una lettura
che vale senz’altro la pena di fare. De-
ve annoverarsi tra i “classici” della let-
teratura ufologica. 
Klass non riteneva soltanto che tutti
gli avvistamenti di presunti UFO fos-
sero spiegabili con cause convenzio-
nali. Fece capire più volte che ritene-
va l’ufologia un pericolo sociale (giun-
se a dolersene «in quanto cittadino
americano»), e non esitò ad indaga-
re nella vita privata di appassionati e
testimoni di segnalazioni per cercare
di provare la scarsa affidabilità delle
loro affermazioni. 
Almeno parte dei suoi tentativi di spie-
gazione di alcuni casi classici della
storia del fenomeno (ad esempio l’in-
contro tra un UFO ed un elicottero av-
venuto sull’Ohio il 18 ottobre 1973,
oppure le celebri foto fatte a Mc-
Minnville del 1950, o ancora l’incon-
tro fra un UFO ed un aereo da carico
giapponese sull’Alaska nel 1986) ap-
paiono in effetti assai discutibili. Al-
tre volte ebbe buon gioco, ma solo
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si affacciano in edicola cerchino il con-
fronto proprio su questi temi, in uno
scontro per la spartizione del piccolo
mercato dell’ufologia giocato tutto
“al ribasso”.
Forse sarebbe più comodo anche sol-
tanto limitarsi a fare dell’informazio-
ne seria, della quale c’è un enorme
bisogno, soprattutto quando - come
purtroppo oggi succede - questo di-
venta fare “contro-informazione”. 
Eppure qualcuno deve pur prender-
si la responsabilità di andare oltre, di
fare qualcosa di più, di tentare di da-
re dignità e spessore all’ufologia. 
Questo è quello che cerchiamo di fa-
re, con mille difficoltà e tanti limiti,
chiedendo ai nostri lettori di condi-
videre il nostro sforzo e, per quanto
possibile, di farlo proprio.
In questo numero la nostra “sfida”
è duplice. La prima è la pubblicazio-
ne in esclusiva per l’Italia di un im-
portante e ponderoso studio di Ri-
chard Haines e Dominique Weinstein
sulle possibili interazioni elettroma-
gnetiche tra fenomeni UFO e gli ap-
parati degli aerei. Dietro all’apparen-
te freddezza di tabelle, cifre e sigle
c’è il cuore pulsante della ricerca ufo-
logica, c’è la voglia di andare oltre
l’aneddotica degli avvistamenti ufo-
logici e ragionare sui dati, sui para-
metri fisici, finalmente sul “fenome-
no UFO”.
La seconda è la presenza su queste
pagine di un intervento di Matteo
Leone nato in realtà come relazione
del Coordinamento Nazionale Inda-
gini del Centro Italiano Studi Ufolo-
gici. In questo caso l’analisi di Leone
è una fotografia puntuale di un anno
di casistica italiana del quale sono
analizzate le luci, ma anche le molte
ombre, prima fra tutte lo scarso la-
voro di indagine sul campo sulle se-
gnalazioni di avvistamento.
La scelta di rendere pubbliche consi-
derazioni che suonano anche come
un’autocritica per i limiti del nostro
stesso operato ritengo sia, prima an-
cora che coraggiosa, estremamente
razionale: sono tanti gli spunti e gli
stimoli che Leone ci fornisce che non
c’è modo migliore per guardarci allo
specchio e cercare di migliorarci.
Infine, sfida nella sfida, in questo nu-
mero trova spazio anche un forte in-
tervento “di rottura”di Giuseppe Sti-
lo che speriamo possa generare un
dibattito vivace e costruttivo.
E questo è anche il nostro modo per
festeggiare i 20 anni di vita del CISU,
costituitosi il 15 dicembre 1985, all’in-
segna non tanto dell’auto-celebra-
zione, ma della continua voglia di cre-
scere.

Gian Paolo Grassino 

bero ipotizzato che i tre passeggeri po-
tevano aver scambiato l’aereo civile,
che viaggiava in senso perpendicola-
re al Boeing, con un missile, e ciò a
causa della mancanza di punti di ri-
ferimento tipica delle alte quote.
I coordinatori dei progetti OVNI-For-
ze Armate e AIRCAT del Centro Ita-
liano Studi Ufologici stanno seguen-
do con cura l’episodio, sul quale con-

tiamo di fornire notizie assai più det-
tagliate in uno dei prossimi numeri
della nostra rivista. 

[Il Giorno, Il Resto del Carlino, La Nazione, L’Unità, La
Tribuna di Treviso, La Repubblica, La Repubblica, ediz.
Bologna, Il Domani di Bologna, L’Unità, ediz. Bologna,
La Gazzetta del Mezzogiorno, Il Messaggero, ediz. An-
cona, tutti del 28 luglio 2005;  Il Gazzettino, Il Mes-
saggero, ediz. Abruzzo e Ancona, L’Unità, ediz. Bolo-
gna, tutti del 29 luglio 2005;  Il Resto del Carlino, ediz.
Ancona e Il Messaggero, ediz. Pesaro del 30 luglio 2005]

LA SCOMPARSA DELLO SCETTICO ARCI-NEMICO DEGLI UFOLOGI

È morto Philip Klass



SCOMPARSO ANCHE
ROBERT BAKER
Per una curiosa combinazione, il gior-
no prima della morte di Klass, l’8 ago-
sto 2005, è mancato un altro scettico
sul fenomeno UFO - e, più in genera-
le, sul paranormale, ossia lo psicolo-
go statunitense Robert A. Baker.
Nato nel 1921 nel Kentucky, Baker era
professore emerito di psicologia pres-
so l’Università del Kentucky.  Ottenu-
to un dottorato in psicologia presso la
Stanford University nel 1951, Baker
lavorò al MIT, e dal 1969 al 1988 pres-
so l’Università del Kentucky.
Interessato scetticamente al paranor-
male, negli ambiti più vicini al nostro
si occupò soprattutto di bedroom inva-
ders o di casi di presunto rapimento
ufologico.
Affiliato allo CSICOP, lavorò in spe-
cie a fianco di Joe Nickell, insieme al
quale pubblicò nel 1992  il libro Mis-
sing Pieces: How to Investigate Ghosts,
UFOs, Psychics and Other Mysteries, una
guida all’indagine di orientamento
fortemente scettico. Notevoli discus-
sioni e reazioni di segno diverso su-
scitò soprattutto un volume di due an-
ni prima, They Call It Hypnosis, nel
quale sosteneva che i ricordi scaturiti
con la somministrazione dell’ipnosi
regressiva, sia per i rapimenti UFO,
sia per altre situazioni della vita, non
erano attendibili, e che lo stato ipno-
tico in realtà spesso non era nemme-
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quando si trovava di fronte i sosteni-
tori più ingenui delle visite ET o casi
con ogni evidenza spiegabili. 
Klass diventò poi direttore del sotto-
comitato per gli UFO dello CSICOP, la
più nota organizzazione scettica del
mondo, che contribuì a fondare, e
pubblicò pure per diversi anni un bi-
mestrale, lo Skeptics UFO Newsletter. 
Più di dieci metri lineari di carte e pub-
blicazioni provenienti dal suo archi-
vio ufologico sono ora andate a co-
stituire un fondo a lui intitolato pre-
so l’American Philosophical Society di
Philadelphia.
In anni più recenti Klass ha scritto
molti altri libri: UFOs - The Public De-
ceived, del 1983, passando poi a criti-
care con durezza la mania per i “ra-
pimenti” in UFO Abductions: A Dange-
rous Game, in cui si scagliava in par-
ticolare contro l’uso imprudente e
troppo fiducioso dell’ipnosi regressiva
da parte di alcuni ufologi come cau-
sa generatrice dell’ondata di casi del
genere.  Giunse ad offrire un premio

di diecimila dollari a chiunque potes-
se offrire una «solida evidenza scien-
tifica» del fatto che la Terra è visitata
da extraterrestri. 
Nel 1997 aveva pubblicato anche The
Real Roswell Crashed-Saucer Coverup, in
cui attaccava punto per punto le pre-
sunte prove della caduta di un disco
volante a Roswell nel 1947.
Con lui scompare quello che per mol-
ti anni è stato il leader degli scettici
tradizionali sul fenomeno, colui che
aveva preso in modo simbolico il po-
sto dell’astronomo Donald H. Menzel,
assai più di lui ritenendo che negli
UFO non ci fosse nulla di nuovo da
scoprire, ma semmai una moda dele-
teria ed un pericolo per la società, che
da questa sciocca fissazione andava
difesa. 
Uno “svolgimento” dell’idea di scetti-
cismo su cui altri probabilmente non
sarebbero stati d’accordo.

[email di James Oberg sul newsgroups sci.skeptic del
10 agosto 2005 ; The Washington Post dell’11 agosto
2005;  The New Times del 12 agosto 2005]

no tale, risultando esso «nulla più che
una condizione di rilassamento, di
suggestione e di forte attività imma-
ginativa». 
Anche i ricordi di presunte violenze
sessuali subite da bambini, secondo
un altro suo studio (Child Sexual Abu-
se and False Memory Syndrome) erano
in larga misura il frutto di una “falsa
memoria” indotta da una serie di con-
cause.

[The Washington Post del 12 agosto 2005]

DOCUMENTI UFFICIALI
DIFFUSI IN AUSTRALIA
Alla scadenza dei trent’anni di classi-
ficazione come riservati, il governo del
Territorio del Nord, una delle provin-
ce dell’Australia, il 20 luglio 2005 ha
reso pubblica una gran quantità di
documentazioni relative ad avvista-
menti UFO, parte dei quali definiti
«non identificati». Alcune segnala-
zioni sono dovute ad equipaggi della
RAAF, l’aeronautica militare austra-
liana, oppure a meteorologi. 
Gli incartamenti sono stati resi di-
sponibili al pubblico presso gli Archi-
vi Nazionali della città di Darwin e di
essi ha preso subito visione l’Austra-
lian UFO Research Association. 
Un avvistamento, ad esempio è quel-
lo che fu effettuato da un aereo da tra-
sporto C-130 Hercules dalla RAAF nel

1968. Una serie di luci sarebbe stata
vista dall’equipaggio mentre incro-
ciava la loro rotta di decollo dall’ae-
roporto di Darwin. Non furono nota-
ti elementi strutturali di sorta, ma se-
gnali non identificati comparvero sul
radar del velivolo.
Il comando della RAAF, da Sydney, in
suo rapporto commentò che c’erano
«ben pochi dubbi» che qualcosa di
concreto si trovasse nella zona, con-
cludendo che «visto che l’aeromobile
non è stato identificato, non si può
escludere una violazione dello spazio
aereo nazionale».
Un altro caso risale al novembre 1966,
ed è dovuto a quanto fu visto nella lo-
calità di Daly Waters da un meteoro-
logo dell’ufficio previsioni. 
L’uomo stava seguendo un pallone
meteo con un teodolite quando avreb-
be notato un curioso oggetto in cielo.
Si sarebbe trattato di un corpo metal-
lico, oblungo, di colore grigio, che vo-
lava ad alta quota. Il controllo del
traffico aereo di Darwin, interrogato
al riguardo, affermò che nella zona
non c’erano aerei in volo.
Un altro fascicolo concerne l’avvista-
mento di un corpo discoidale da par-
te di un gruppo di infermiere di Alice
Springs, nel 1967. Visto in pieno gior-
no, le testimoni sostennero che era ar-
genteo ma che nella parte centrale
aveva una striscia colore del rame.
Dominic McNamara, dell’Australian
UFO Research Association, ha dichia-
rato alla stampa che il reperimento
pratico dei fascicoli non è stato faci-
le, perché solo incrociando i riferi-
menti trovati in altre carte si poteva
ottenere i numeri di protocollo di
quanto interessava. In questo modo,
tuttavia, è stato possibile risalire a ben
170 documenti.
[News.com.au, 20 luglio 2005]

CRESCE IN CINA 
L’IMPATTO SOCIALE
DEGLI UFO

Un lungo dispaccio dell’agenzia Fran-
ce Press da Pechino nella primavera
scorsa ha mostrato come l’attenzione
da parte del pubblico cinese per gli
UFO abbia ormai assunto dimensio-
ni tali da non essere in alcun modo
paragonabile a quanto avviene nel
mondo occidentale. 
Secondo il corrispondente della Fran-
ce Press Peter Harmsen le associazio-
ni ufologiche registrate pubblicamente
conterebbero nel Paese circa cinquan-
tamila membri (cioè molte volte il nu-
mero degli iscritti delle associazioni
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UFO del resto del mondo), ma vi sa-
rebbero stime secondo le quali «deci-
ne di milioni» di cinesi sarebbero in-
teressati all’argomento. 
L’enfasi di questo servizio, come pre-
vedibile, è purtroppo sugli aspetti fol-
cloristici. Sun Shili, un professore ses-
santasettenne di Pechino oggi in pen-
sione, ritiene che sarebbe fra i prescelti
in una delegazione di ventuno mem-
bri al momento dello sbarco ufficiale
degli alieni, con cui comunicherebbe
per telepatia, e un contadino di Wu-
chang, nel nord-est, nello spiegare che
quando aveva 29 anni ebbe un rap-
porto sessuale con un’aliena alta tre
metri, precisa di averlo rivelato alla
moglie, che non se la sarebbe presa
troppo. Un altro contadino della pro-
vincia dell’Habei racconta di quando
nel 1977 ebbe un contatto con due ex-
traterrestri che lo fecero svolazzare per
tutta la Cina, lasciandolo poi in piaz-
za Tienanmen. Interrogato al riguar-
do, lo psicologo dell’Università di Har-
vard Richard McNally ha dichiarato
che nelle attuali tendenze culturali ci-

nesi intravede gli stessi tratti presen-
ti nelle storie di “rapiti” americani.
A settembre nella città portuale di Da-
lian, nel nord, dovrebbe essersi tenu-
to un grande congresso dell’Associa-
zione ufologica cinese internazionale.
Più ragionevoli le affermazioni fatte
dall’Associazione per la Ricerca sugli
UFO di Pechino, il cui presidente, Zhou
Xiaoqiang, dirigente cinquantaset-
tenne di una ditta di trasporti, ha par-
lato di “atteggiamento scientifico” da
parte loro, di spiegazioni disponibili
per gran parte degli avvistamenti e di
molte indagini sul campo effettuate.
Zhou ha anche raccontato che il suo
interesse per il fenomeno nacque
quando in Cina fu proiettato nei ci-
nema il film di Steven Spielberg In-
contri ravvicinati del terzo tipo ed ha
spiegato che l’interesse per gli UFO in
Cina oggi è così grande perché l’e-
spansione socio-economica del Paese
permette ormai di dedicarsi in massa
agli interessi culturali. 

[The Hindustan Times, Mumbai, 3 maggio 2005]

ON LINE I CATALOGHI
AUSTRALIANI

Keith Basterfield è uno degli studiosi
migliori di ufologia in Australia.  Im-
pegnato attivamente sin dal 1968, og-
gi abitata ad Adelaide.
Dall’estate 2005 molti degli studi di
Basterfield sulla casistica del suo Pae-
se sono stati resi disponibili nella lo-
ro interezza sul sito Internet america-
no Project 1947, che è gestito dallo sto-
rico dell’ufologia Jan L. Aldrich. 
Per accedervi, andate alla pagina
http://www.project1947.com/new.htm,
cliccando poi sulla parola “catalo-
gues”.
I cataloghi di Basterfield comprendo-
no centinaia di casi e toccano buona
parte delle sfaccettature della feno-
menologia, con particolare riguardo
alla possibile evidenza fisica. Innu-
merevoli e di tipo assai diverso le fon-
ti utilizzate.

CCOORRTTOOCCIIRRCCUUIITTOO A CURA DI GIAN PAOLO GRASSINO

� UNO SPECIALE UFOLOGICO
PER NEWS SETTIMANALE
Il neonato News settimanale ha preso lo
spunto dell’uscita de La Guerra dei Mon-
di di Spielberg per dedicare, sul n. 6 del
30 giugno 2005, la copertina ed un am-
pio servizio all’interno alle tematiche ufo-
logiche ed extraterrestri. Impaginato co-
me un vero e proprio inserto di 14 pagi-
ne, lo “speciale” intitolato “Alieni: a vol-
te ritornano...” ha affrontato soprattutto
il tema della possibile esistenza degli alie-
ni, con molti richiami al cinema ed alla
televisione. Niente di nuovo, ovviamen-
te, ma rispetto ad analoghi servizi di altri
periodici sono da apprezzare in questo ca-
so la veste grafica, non priva di rimandi
auto-ironici ed un taglio giornalistico gra-
devole e, una volta tanto, privo di inutli
“seriosità”.
Non poteva neppure in questo caso man-
care un sondaggio che, realizzato dalla società Ekma con il metodo C.A.T. su un campione di 1000 persone, ha eviden-
ziato un sostanziale pareggio tra possibilisti e contrari all’esistenza di vita extraterrestre, con una netta propensione però
ad immaginare degli extraterrestri “amici”, con buona pace di Spielberg e delle altre “Guerre dei Mondi” (Indipendence
Day e Mars Attacks! sopra tutti).

� QUESTA VOLTA PARLIAMO DI NOI...
È sempre un po’ disdicevole riportare le critiche favorevoli, ma qualche volta fa piacere vedere che il nostro lavoro è ricono-
sciuto ed apprezzato. Con una certa sorpresa abbiamo infatti letto sul mensile La Macchina del  Tempo dell’agosto 2005 una
risposta firmata dal curatore, Alessandro Cecchi Paone, alla domanda “Come si fa a diventare ufologi?” inviata da una lettri-
ce, nella quale siamo stati indicati come il principale punto di riferimento in campo ufologico. 
Cecchi Paone ha definito il nostro sito www.ufo.it «davvero molto completo» e ha addirittura suggerito alla lettrice il nostro
catalogo elettronico di Upiar quale «fonte più ricca di letteratura ufologica selezionata (cioè scevra da aspetti sensazionalisti-
ci o commerciali)». Per concludere ha consigliato di prendere  contatto con un’asscoiazione ufologica, chiosando «nel no-
stro Paese, il Centro Italiano Studi Ufologici è senza dubbio il punto di riferimento per le nuove leve degli ufologi italiani».
Serve aggiungere altro?
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